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I voti si riferiscono alle medie delle valutazioni
degli azzurri stilati dalla redazione di
PianetAzzurro.it nelle partite contro Bologna,
Fiorentina, Milan, Juventus e Catania.
De Sanctis 6.4– Dopo alcune gare caratterizzate da
alti e bassi il portierone azzurro in quest’ultimo
mese è parso in netto miglioramento.
Campagnaro 5.8– Le condizioni fisiche non eccel-
se ne hanno talvolta pregiudicato il rendimento. Il
suo completo recupero sarà fondamentale per la
retroguardia azzurra, tormentata da non pochi pro-
blemi.
Cannavaro 5.5 – Come hanno dimostrato chiara-
mente le gare contro Bologna e Catania nella sua
zona si fa troppo spesso infilare in velocità da avver-
sari più rapidi ed anche nell’uno contro uno non è
sempre impeccabile.
Contini 6 – Anche lui soffre il momento poco entu-
siasmante della difesa e spesso è costretto a ricorre-
re all’esperienza e alle maniere forti per limitare i
danni.
Grava 5.8 – Si fa trovare pronto con la consueta
diligenza ed applicazione quando Mazzarri lo chia-
ma in causa.
Rinaudo 6 – Il suo impiego saltuario, tra prestazio-
ni più e meno buone, rende ancora difficile un giu-
dizio definitivo sull’effettivo apporto che può dare
alla squadra. Tuttavia nelle ultime gare è sembrato

meno in affanno rispetto a Paolo Cannavaro, con

cui si sta giocando un posto da titolare.
Ar onica 6.3 – Rigenerato dall’arrivo di Mazzarri
che gli ha affidato il tanto discusso ruolo di esterno
sinistro. Sempre diligenti le sue prove e preziosi i
suoi movimenti per dare equilibrio alla squadra.
Maggio 6.6 – Una delle armi più pericolose del
Napoli, sia in zona rete, sia per le sue incursioni
sulla destra. Meritato il ritorno in Nazionale.
Hamsik 6.4– Il bomber principe degli azzurri si sta
adattando bene anche nel nuovo ruolo più vicino alle
punte. Vedremo se saprà adattarsi anche nella posi-
zione di centrocampista centrale che Mazzarri vor-
rebbe affidargli.
Gargano 6.5– Nelle ultime gare è parso molto più
attento e disciplinato, grazie anche ad una posizione
in campo più definita. Indispensabile per gli equili-
bri della squadra.
Datolo 6.8– Spesso i suoi ingressi a gara in corso
hanno dato una svolta alle partite. Probabilmente
meriterebbe una collocazione più stabile nell’undici
titolare.
Pazienza 6– Certo i suoi piedi non sono raffinatis-
simi, tuttavia anche lui sta dando un discreto contri-
buto in questa fase, in virtù della carenza di giocato-
ri con le sue caratteristiche nella rosa azzurra.
Cigarini 6.1 – Dopo la rete spettacolare contro il
Milan sembra stia acquisendo maggiore fiducia. Se
continuerà a crescere potrà rivelarsi un elemento
preziosissimo.

Lavezzi 6.7– A volte gioca un po’troppo da solo
contro tutti, tuttavia le sue iniziative restano indi-
spensabili per mandare in tilt gli avversari. Con il
nuovo modulo di Mazzarri lo si è apprezzato anche
in alcuni ripiegamenti difensivi sulla fascia sinistra.
Se l’ex tecnico della Samp riuscirà a disciplinarlo
saranno davvero tempi duri per le retroguardie
avversarie.
Quagliarella 5.1– Continua il suo momento no, ma
il suo curriculum e le sue qualità impongono di
accreditargli fiducia.
Denis 6.8– Con le ultime prestazioni ha riconquista-
to la fiducia della piazza napoletana, uscendo in
maniera brillante dall’isolamento a cui l’aveva
costretto il vecchio allenatore.

E.L.
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L’arrivo di Mazzarri sulla panchina degli
azzurri ha senza dubbio portato una venta-
ta d’aria fresca a Napoli. Al di là degli otti-
mi risultati acquisiti finora il grande meri-
to dell’ex allenatore della Sampdoria è
stato quello di restituire fiducia ad un
ambiente che l’aveva smarrita quasi del
tutto.
L’approccio di Mazzarri alla realtà parte-
nopea è stato chiaro: ha voluto prima di
tutto curare l’aspetto psicologico dei suoi
nuovi giocatori, donando nuovo smalto ad
elementi messi in disparte nella preceden-
te gestione tecnica, dopodiché è passato a
ridisegnare l’atteggiamento tattico della
formazione, istituendo novità interessanti e
risolvendo equivoci tattici atavici.
Il successo del lavoro psicologico portato
avanti dall’allenatore toscano è stato evi-
dente fin dalle primissime uscite della sua
squadra, allorquando i giocatori in campo
hanno immediatamente dimostrato di
avere acquisito una nuova grinta, un’anima
che rende possibili anche rimonte impen-
sabili e vittorie in extremis.
Sarebbe tuttavia errato ridurre l’apporto
del nuovo mister ad una mera rivoluzione
della mentalità dei suoi giocatori. Mazzarri
ha, come detto, apportato evidenti modifi-

che al modo di giocare degli azzurri, rivo-
luzionando molti aspetti del vecchio
modulo. In primis, con il semplice inseri-
mento di Ar onica, è riuscito a risolvere il
problema dell’esterno sinistro che aveva
tormentato Donadoni per tutto l’inizio di
campionato. Schierando a sinistra l’ex reg-
gino Mazzarri si è assicurato una buona
copertura in quella zona del campo, che gli
ha poi permesso di cambiare anche l’atteg-
giamento offensivo dei suoi. Il mister ha
infatti disposto gli attaccanti secondo un
tridente che prevede Lavezzi sul lato sini-
stro, Hamsik su quello destro e
Quagliarella, più avanzato, al centro. Con
questa sorta di tridente così schierato
Mazzarri sta iniziando a disciplinare
Lavezzi, che talvolta si può ammirare
anche in generosi ripiegamenti difensivi
sul suo lato, ed inoltre sta dando la possibi-
lità ad Hamsik di giocare più vicino all’a-
rea avversaria, assegnandogli nuovi movi-
menti che da destra lo portano ad accen-
trarsi per favorire i costanti inserimenti di
Maggio. L’unico che finora sembra non
aver tratto giovamento da questa nuova
disposizione offensiva è Quagliarella. La
punta stabiese, che sta attraversando un
negativo momento di forma, fatica ancora

a trovare la giusta intesa con i compagni e
ad entrare con continuità nelle azioni della
squadra. D’altra parte anche nei primissimi
tempi all’Udinese Quagliarella trovò diffi -
coltà di ambientamento, ma dopo qualche
giornata di campionato riuscì a prendere in
mano le sorti dell’attacco friulano. Tutto fa
pensare che anche a Napoli possa succede-
re la stessa cosa.
Se Quagliarella ancora non riesce ad espri-
mersi al massimo delle sue potenzialità,
Denis invece nelle ultime settimane sta
riguadagnando posizioni nelle gerarchie di
Mazzarri. Dopo l’isolamento a cui lo
aveva costretto Donadoni il Tanque si è
imposto a sorpresa all’attenzione del
nuovo tecnico con una serie di buone pre-
stazioni che potrebbero anche indurre
Mazzarri ad ulteriori cambiamenti tattici.
L’allenatore ha difatti manifestato la
volontà di mettere in campo un tridente
puro, composto da Lavezzi, Denis e
Quagliarella, dirottato sulla corsia laterale.
Con questo modulo Hamsik verrebbe arre-
trato a centrocampo a fianco di Gargano,
rendendo ancor più offensivo il potenziale
della squadra. Una soluzione del genere
potrebbe tuttavia alterare gli equilibri del
3-4-2-1, che finora si è retto sul lavoro di

due centrocampisti centrali dediti per lo
più alla fase di copertura, tant’è vero che
inizialmente Mazzarri ha preferito schiera-
re in mezzo Pazienzaal posto di Cigarini ,
proprio in virtù della sua maggiore attitudi-
ne difensiva, salvo poi premiare i migliora-
menti del regista ex Parma e Atalanta.
Al di là dei progetti tattici futuri il nuovo
tecnico azzurro dovrà nelle prossime parti-
te riuscire a propiziare un passaggio deter-
minante per le immediate sorti della sua
squadra, ovvero trasportare la stessa
“anima” che ha portato alle grandi imprese
contro Fiorentina, Milan e Juventus, al
cospetto di squadre di caratura tattica infe-
riore. La gara di Catania ha lasciato intra-
vedere come il Napoli vada ancora in diffi -
coltà al momento di imporre il suo gioco
contro avversari ben organizzati difensiva-
mente, che non lasciano spazi per sfruttare
le qualità in campo aperto degli attaccanti
azzurri. In partite di tal genere Mazzarri
potrebbe decidere di modificare l’atteggia-
mento tattico dei suoi, creando spazio per
un elemento dalle caratteristiche di
Datolo, che nelle ultime settimane ha
dimostrato qualità tecniche che potrebbero
essere preziose quando è necessario fare la
partita.

L’allenatore dovrà ora far diventare ‘grande’
la sua squadra anche con le piccole

di Eduardo Letizia

La cura del ‘dottor ’
Mazzarri funziona 
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Da quando c’è Mazzarri, anche il
presidentissimo ha uno spirito
nuovo. Più presente, allegro, ani-
mato. Quell’anima che il mago di
San Vincenzo ha saputo infondere
nella squadra, rendendo De
Laur entiis ancora più fiero di esse-
re il patron di questo club. Il
Presidente azzurro esprime ancora
una volta il suo amore per il
Napoli, blindando la sua leadership
ai vertici della Società: “Napoli è
sempre stata nel mio cuore. Anche
se venisse uno sceicco e mi chie-
desse di comprare il Club io non lo
venderei mai. Anzi stiamo lavoran-
do per un domani ancora più radio-
so. Abbiamo chiuso il primo quin-
quennio con un bilancio positivo e
siamo la quarta realtà italiana
come bacino di utenza. Il Napoli è

il Napoli, un patrimonio dei tifosi
per i quali stiamo già programman-
do il futuro”.
Il presidente guarda avanti, già
proiettato a rendere ancora più
competitiva la sua rosa: “I primi
cinque anni a Napoli sono serviti
ad approfondire la mia cultura e la
mia conoscenza calcistica. E sono
molto contento di come è andata,
sia sportivamente e sia imprendito-
rialmente. E’stato un periodo feli-
ce e prolifico. Adesso bisogna
guardare avanti. In questo mondo
si fa presto a giudicare ed è facile
sia condannare che esaltare. Il cal-
cio è così, bisogna ragionare parti-
ta dopo partita. Io credo che il
Napoli abbia una rosa ampia e ben
fornita. E penso che a gennaio
avremo una prima coscienza del

nostro valore e di come andare a
costruire al meglio il futuro.
Intanto sto lavorando industrial-
mente, progettando una struttura
societaria solida e ben attrezzata
che sia dotata anche  di un’area di
osservatori a respiro internaziona-
le, sia per la prima squadra che per
il settore giovanile”.
De Laurentiis è entusiasta del suo
nuovo allenatore, un vincente come
lui che lo fa essere ottimista per il
raggiungimento dell’obiettivo pre-
fissato ad inizio stagione:
“ Mazzarri lo cercavo da tempo. E’
un allenatore che ha un carattere
molto vicino al mio e tecnicamente
ha cercato di variare il modulo tat-
tico, ottenendo risultati importanti.
E’ un tecnico che sa leggere bene
anche in corsa le partite e sa fare i

cambi giusti al momento giusto.
L’allenatore si è integrato alla
grande ed è perfettamente in linea
con il mio pensiero. Io credo
all’Europa e con questo passo
penso e spero che potremo raggiun-
gerla”.
Il Presidente invita però la sua
squadra a non sottovalutare il pros-
simo avversario: “Noi puntiamo ad
una squadra vincente e spettacola-
re che sappia esprimere il senti-
mento pieno di un’intera città.
Credo che contro la Lazio vedremo
un Napoli carico dopo la sosta. Ci
aspetta, però, una partita difficile
al San Paolo, da affrontare con la
massima attenzione”. 
Parole sagge di un uomo navigato
da mille esperienze nel calcio,
come nel cinema e nella vita…

Il nuovo allenatore ha stregato il presidente
che a gennaio rafforzerà ancor di più la rosa

di Vincenzo Letizia

Aurelio De Laurentiis: con
Mazzarri nulla è impossibile

La sua ideale collocazione sarebbe die-
tro una scrivania, nel cuore del centro
tecnico di Castel Volturno . Ma
Riccardo Bigon, a dispetto del suo
ruolo, è sempre stato un uomo di campo.
Abituato a stare in trincea, segue come
un’ombra il lavoro della squadra che in
poche partite il collega e amico
Mazzarri ha saputo rimettere in pista.
Col tecnico e con gli azzurri ha condivi-
so le emozioni palpitanti della rimonta
sul Milan , vivendo dalla panchina il
boato del San Paolo, e assistito alla
presa di Torino atto secondo.
Pragmatico per natura, il direttore sporti-
vo è abituato però a non scomporsi. Nel
suo dna c’è la cultura del lavoro, e l’e-
quilibrio nel formulare giudizi. Anche
quando si tratta di fare i conti coi primi
mugugni, scaturiti da una prestazione
poco brillante e dal pari contro il
Catania. Il primo pit-stop del nuovo
ciclo, rappresenta l’occasione migliore
per fare una riflessione approfondita, e
tirare le somme di quello che lo stesso
Bigon (prendendo a prestito la termino-
logia anglosassone) ama definire un
work in progress. “Sarebbe presuntuo-
so, dopo cinque settimane di lavoro, dire
che ho già le idee chiare sul lavoro da
svolgere: soprattutto in ottica futura.
Fino ad oggi, però, la rosa che abbiamo
in mano ha dato risposte molto positive.
Le nostre valutazioni sono costanti, e
tutt’altro che definitive”spiega il neo

dirigente, che conferma le ottime
impressioni, probabilmente superiori
alle aspettative, suscitate dalla squadra
recentemente. Dietro la sua dialettica
forbita, si dissipano le ombre del caso
Quagliarella. Il bomber che Napoli ce
l’ha nel cuore, ha vissuto con tormento
l’ennesima sostituzione e una partita
senza gol. Qualche borbottio di troppo
aveva fatto temere un ammutinamento,
prima che lo stesso Quagliarella facesse
marcia indietro, chiarendo il senso di
certe sue esternazioni: dettate da un
umano senso di disappunto avvertito a
caldo. “Da parte nostra -chiarisce
Bigon- non c’è mai stato nessun proble-
ma col ragazzo. Conoscendo l’ambiente
calcistico, sapevamo che sarebbe sorta
qualche polemica. Non è la prima volta
che i media ingigantiscono certe situa-
zioni. Anche dal punto di vista calcistico,
però, non siamo affatto preoccupati. La
storia di Quagliarella è solida, e nel
ruolo di prima punta ha sempre fatto
bene” prosegue il direttore, spazzando
via i dubbi su eventuali difficoltà di ordi-
ne tattico o di intesa coi compagni.
Intanto, si avvicina il mese di gennaio.
Come ogni anno si annuncia molto caldo
il periodo delle trattative, con l’apertura
della classica “finestra di mercato” che il
Napoli dovrà sfruttare, per dare ulteriore
slancio alle proprie ambizioni e ai sogni
d’Europa. “Se faremo acquisti dipende-
rà anche dalla posizione di classifica: se

avremo fatto bene potrebbe essere con-
troproducente alterare gli equilibri.
Potrebbe essere invece utile rinforzare
la rosa se, malauguratamente, a gen-
naio non stessimo giocando bene. In
ogni caso il nostro obiettivo verrebbe
comunque perseguito sino a maggio”
assicura Bigon, che tende ad escludere
il ritorno di Blasi dal Palermo.
“Parliamo di un calciatore che ha
dimostrato la sua affidabilità nel corso
di questi anni, ma per il suo ritorno ci
sono due condizioni da valutare: la
nostra situazione, perché per ora siamo
coperti a centrocampo, e la posizione
del Palermo, che detiene il prestito. E’
un nostro giocatore e comunque lo
teniamo in grande considerazione”.
Nonostante l’ottimo momento di
Aronica, tuttavia, sono in molti a ravvi-
sare nel Napoli la mancanza di un man-
cino di fascia abituato a ricoprire questo
ruolo.  Andrea Dossenaè un nome
ancora di moda, da queste parti. “E’ pre-
sto per parlare di obiettivi. Con Aronica
e Datolo non c’è più- sostiene Bigon -
un buco a sinistra. Vedremo in futuro
cosa accadrà. Sicuramente – continua il
ds azzurro- Dossena è un giocatore che
mi piace. Lo segnalai insieme a Maggio
già alla Reggina, quando entrambi gio-
cavano nel Treviso. L’unico settore dove
non interverremo è l’attacco: lì abbiamo
abbondanza numerica e di qualità”.Il
direttore, che annuncia anche la creazio-

ne di un nuovo staff di scouting e di
osservatori, ha individuato l’obiettivo
primario: sfoltire un organico troppo
numeroso. “Mandare 6-7 giocatori a
partita in tribuna è poco piacevole. A
gennaio dovremo risolvere questo pro-
blema. Tutti si sentono parte del proget-
to, visto che c’è una grande partecipa-
zione generale, ma qualche rinuncia
andrà fatta necessariamente”conclude
Bigon, che ha già in mente le linee guida
per impostare il futuro. Pochi innesti, ma
di grande qualità, ed una rosa più snella
per valorizzare tutti gli elementi ed evi-
tare musi lunghi. Il nuovo Napoli è come
un’auto da corsa che aveva perso un po’
di giri, ma ora è di nuovo in pista. Il tra-
guardo da raggiungere si chiama
Europa. “A maggio vogliamo esserci” ,
garantisce Bigon. E le promesse, il diret-
tore lo sa, vanno mantenute.

Simone Spisso

La sfida di Bigon: “Napoli, ti porto in Europa”



Michele Pazienza, è sicuramente tra i
calciatori azzurri che più di tutti, Mazzarri
ha saputo rivalutare. Il mediano azzurro
parla del trend positivo inaugurato dagli
azzurri con l’arrivo del mister toscano.
Alla domanda su cosa è cambiatonelle
ultime 5 gare, Pazienza dichiara:
“Sicuramente qualcosa è cambiato: c’è
più fiducia, ma soprattuttonoi giocatori
avevamo voglia di riscattarci anche per i
nostri tifosi, dato chesi era preso un
brutto andazzo. Il mister ci ha dato una
mano ad uscire da quel periodo negativo
col suo entusiasmo. Poi è chiaro che
quando arrivano i risultati sembra tutto
diverso rispetto a prima, manon so se è
giusto dire così. Sicuramente sono arriva-
te dellevittorie importanti, checi hanno
aiutato a credere di più in noi stessi: sta
sempre noi mantenere adesso questi livel-
li alti, e capire perchè prima non riusciva-
mo ad esprimerci in un certo modo”.
Con l’arrivo di Mazzarri, anche la consi-
derazione nei suoi riguardi è cresciuta:
“Quando le cose non vanno bene per un
giocatore, è facile attribuire la colpa
agli allenatori, ma io non ragiono così -
prosegue Pazienza-. Io cerco di essere
utile alla causa dando il massimo negli
allenamenti.Se non mi esprimoal
meglio in campo, so che devo assumermi
le mie responsabilità e reagire. Sul piano
personale vorrei avere maggiore conti-
nuità: sono ungiocatore che si è sempre
fatto trovare pronto quando un allenatore
ritiene opportuno utilizzarmi. Penso che a
tutti gli allenatori può far comodo un
giocatore con le mie caratteristiche,
anche seso che devo dare il massimo per
restare a certi livelli. Tutto quello che ho
me lo sono conquistato col sacrificio e col
sudore. E’ovvio che mi piacerebbe essere
protagonista, ma mi accontento di essere
utile alla squadra. Finalmente adesso mi
sento un giocatore importante per il
Napoli”.

Nel repoarto di cen-
trocampo c’è gran-
de concorrenza, e a
gennaio si parla di
nuovi acquisti: “Se
torna il mio amico
Blasi sono felice.
Se poi arrivano
anche giocatori più
bravi di quelli che
ci sono già a
Napoli, va bene lo
stesso. Dai giocato-
ri più bravi si può sempre imparare,
rubare qualche segreto. Sarebbe un
bene ancheper il Napoli, che si puòraf-
forzare ulteriormente”.
Di Europa, però, meglio non parlare:
“L ’errore più graveche si può fare in
questo momentoè fissare degli obiettivi
per questa squadra. Con l’arrivo di
Mazzarri a livello psicologico è cambiato
qualcosa, soprattutto perchè sono arriva-
ti i risultati: questo ha fatto sì che tutto
l’ambiente abbia ritrovato la carica, però
5 partite sono poche perfare bilanci
sulla nuova gestione. Non dimenticate
che lo scorso anno si parlava di
Champions dopo un buon avvio, e poi
sappiamo com’è andata a finire. Questa
squadra, perciò, deve scendere in campo
pensando solo a fare risultato partita
dopo partita. Di obiettivi se ne potrà par-
lare solo a marzo-aprile”.
Infine, una riflessione sui talenti che il
Napoli ha in organico: “Cr escere in un
ambiente difficile come quello di Napoli
non è difficile: di più. Giovani come
Hamsik, Lavezzi o lo stesso Gargano
meritano i complimenti per esserci riusci-
ti. Marek in particolare è un ragazzo di
vent’anni che affronta gli allenamenti e le
partite con una mentalità da trentenne: è
quello che mi ha colpito di più fra tutti,
ed è giusto sottolineare la sua grande
maturità, oltre alla bravura tecnica”.

Pazienza: mi sento importante
“Sono sereno, sto recuperando la
forma migliore e non esiste alcun
problema con i compagni ed il
mister”. Fabio Quagliarella, attra-
verso il sito ufficiale del Napoli tiene
a chiudere ogni polemica dopo la
scomposta reazione di Catania alla
sostituzione ordinata da Mazzarri
con Denis.
Fabio, esiste un caso Quagliarella? 
“Assolutamente no. Non esiste nes-
sun caso Quagliarella. Mi dispiace
se ho reagito così, ma la mia è stata
una reazione istintiva legata al fatto
che stavamo soffrendo in campo.
Imprecavo contro me stesso perché
mi sentivo bene fisicamente ma non
riuscivo a trovare lo spunto giusto.
Avrei voluto spaccare il mondo per-
ché sono finalmente in buona condi-
zione e sentivo di poter dare il mas-
simo fino alla fine. Io son fatto così,
sono spontaneo, ho un carattere sen-
sibile e borbotto tra me e me perché
sono un emotivo. Ma la mia impre-
cazione era solo rivolta al contesto
della partita e non ce l’avevo asso-
lutamente nè con il mister e neppure
con i miei compagni. Ho uno splen-
dido rapporto con tutti e tengo in
maniera viscerale alla maglia
azzurra”.
Si parla tanto di schemi che sareb-
bero poco adatti al tuo modo di
giocare…
“ Io voglio sottolineare che ho gioca-
to ben due anni ad Udine da primo
attaccante ed anche per un periodo
alla Sampdoria. Non c’entra niente
il modulo o la mia posizione in
campo. Posso giocare sia da prima
che da seconda punta e mi trovo

bene in entrambi
i ruoli. E’ chiaro
che quando la
squadra gira
bene ne traggono
g i o v a m e n t o
anche gli attac-
canti e quando,
invece,si fa fati-
ca anche per noi
lì davanti diventa
dura. Tutto qui. Sinora pur non
essendo al top ho segnato gol impor-
tanti ed ho contribuito alla causa
della squadra. Sono sereno e ripeto,
ciò che conta è che mi sento final-
mente bene fisicamente”.
Sei deluso dalla non convocazione
in Nazionale? 
“No. Credo che Lippi stia chiaman-
do anche altri giocatori e stia facen-
do ruotare alcuni elementi. Io mi
sento parte integrante del gruppo
dell’Italia e so che se faccio bene
con il Napoli riuscirò a ritagliarmi
un posto ai Mondiali”.
De Laurentiis ha avuto belle paro-
le su di te testimoniando il tuo
attaccamento alla maglia…
“Ringrazio molto il PresidenteHo
sentito belle parole anche dal mister
e dal Direttore. Io voglio rassicura-
re i tifosi e tutto l’ambiente: sono
sereno e tranquillo. Io ci tengo al
Napoli e tutti sapete quanto sia
importante per me avere questa
maglia addosso. Mi sono arrivati
tanti messaggi affettuosi e voglio
ringraziare tutti. Non c’è alcun pro-
blema. La condizione fisica è buona
e sono certo che potremo fare una
stagione importante”.

Quagliarella: nessun caso

LA SQUADRA

Tecnicamente non sarà un calciatore eccelso,
ma sull’amore per la maglia e la grande profes-
sionalità che dimostra quotidianamente per il
proprio lavoro, in allenamento e fuori dal terre-
no verde, pochi dubbi si possono nutrire su
Paolo CANNAVARO (nella foto).
“Daremo il massimo e ci metteremo il cuore per
arrivare lontano”. E per il giocatore-tifoso
Paolo, il più giovane dei fratelli Cannavaro,
lontano è sinonimo di Europa, sia essa Europe
League o come sperano i più ottimisti,
Champions League. 
Paolo, uscite da una striscia esaltante, che
aria si respira nel gruppo? 
“C’è grande entusiasmo, sicuramente. Ma
anche tanta consapevolezza che da ora in poi
arriva il difficile. Abbiamo prodotto grandi pre-
stazioni ed ottenuto risultati importanti. Questo
è sotto gli occhi di tutti e va giustamente rico-

nosciuto al Napoli. Però adesso bisogna dimo-
strare che tutto questo non è stato un caso e che
la squadra ha acquisito carattere e identità. E
perciò dico che ora si passerà per il momento
cruciale del nostro campionato”.
Cosa è cambiato nel Napoli? 
“ Io credo che i risultati siano il vero elemento
che possa dare la scossa. Sicuramente, al di là
delle singole imprese, siamo riusciti a conqui-
stare tre risultati importantissimi in trasferta. E
questo ci ha dato una sterzata emotiva rispetto
al passato. Questa squadra ha grandi capacità
tecniche alle quali sta unendo anche carattere
e personalità. Saper soffrire e lottare credo sia
il valore aggiunto di ogni gruppo. E ci sarà
molto da combattere sin dalla prossima partita
con la Lazio. Loro sono in una situazione deli-
cata ed hanno una rosa di grande valore. Sarà
un match durissimo”.

Che idea ti sei fatto di misterMazzarri?
“E’ una persona sincera. Se ha da dire qualco-
sa lo fa chiaramente. E questo è sintomo di
fiducia. Poi è vero che ha grinta ed è molto esi-
gente, ma è altrettanto vero che sa essere alle-
gro, che scherza molto con noi e ci trasmette
entusiasmo anche sotto il profilo extra calcisti-
co”.
Tu e Napoli, un amore grande una vita inte-
ra...
“Da parte mia questo amore non finirà mai.
Sono nato e cresciuto a pochi passi dal San
Paolo che per me resta un monumento. Sono
tornato a Napoli per una scelta di cuore, aven-
do io il mio cartellino tra le mani. Ho vissuto
stagioni stupende e vorrei che tutto continuasse
quanto più a lungo possibile. So che è sempre
più difficile per un napoletano affermarsi nella
propria città, ma l’affetto dei tifosi mi dà la

carica quotidiana per superare ogni ostacolo.
L’ho già detto e chi mi vuole bene lo sa benis-
simo: dipendesse da me, io a Napoli giocherei
fino all’ultimo giorno della mia carriera”.
Il Pr esidente De Laurentiis vuole l’Europa...
“A noi lo ha già detto personalmente nello spo-
gliatoio. Il Presidente ci dà una carica enorme
e noi vorremmo con tutto il cuore raggiungere
l’obiettivo europeo e regalare a lui e tutta
Napoli una stagione fantastica”.
Paolo, Hamsik si è rasato a zero dopo la qua-
lificazione ai Mondiali. Tu cosa faresti se il
Napoli dovesse centrare la qualificazione
europea? 
“Mi taglierei la sopracciglia. E’l’unica cosa
che mi è rimasta da rasare. E Marek, invece, si
farà ricrescere i capelli. Ed anche velocemente
spero. Anche perché, parliamoci chiaro, così
combinato non si può proprio guardare...”. 

“Vorremmo regalare al presidente  De Laurentiis 
e a tutta Napoli una stagione fantastica”

di Vincenzo Letizia

Paolo Cannavaro: il cuore
per arrivare in Europ a
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Il mister valuta di arretrare Hamsik a centrocampo 
e far giocare Denis, Quagliarella e Lavezzi insieme

Walter MAZZARRI non è pago degli eccel-
lenti risultati ottenuti finora da quando è allena-
tore del Napoli. E per ottenere di più sta valu-
tando diverse soluzioni tattiche che potrebbero
rendere la sua squadra ancora più bella e vin-
cente.
La sua filosofia di gioco è presto spiegata dal
sanguigno tecnico toscano: “Se io pensassi al
mio calcio ideale mi piacerebbe avere sei, sette
giocatori tecnicamente molto bravi e tenere il
possesso di palla ottanta minuti su novanta,
tipo il Barcellona. Far coesistere Denis, se sta
benissimo, Lavezzi e Quagliarella è certamen-
te possibile. Però, bisognerebbe innanzitutto
che la palla la gestissimo sempre noi e che gli
attaccanti sappiano sacrificarsi in fase passiva.
Perché altrimenti, è possibile che noi realizzia-
mo tre gol, ma ne prendiamo anche cinque…”.
Per rendere possibile tutto questo, Mazzarri sta
studiando una nuova collocazione tattica per
‘Marekiaro’: “ Che ruolo ha Hamsik? E’un
giocatore talmente intelligente anche tattica-
mente che può fare tutto. Ha delle doti tecniche,
tattiche ed atletiche che se la squadra mi regge-

rà certi equilibri, sto pensando di farlo giocare
in mezzo al campo. E’talmente intelligente che
se gli affidi un compito tattico, te lo porta a ter-
mine con una disciplina impressionante”.
Il mago di San Vincenzo pretende di più anche
dal Pocho: “Lavezzi lo conoscevo anche da
avversario e purtroppo mi ha messo spesso in
difficoltà con le varie squadre che ho allenato.
Si tratta di un giocatore che ha delle potenzia-
lità enormi che è ancora molto giovane e potrà
certamente migliorare ancora tanto se lavore-
rà su alcuni consigli che gli ho dato. Se lui
riesce ad ottimizzare la sua grande generosità
e le grandi doti che ha, finalizzarle con un
minor dispendio di energia, stando più attento
all’ultimo passaggio e al tiro in porta, può
diventare un grandissimo del calcio
Mondiale”. 
Spazio al Fantamercato, perché si parla di
Fanta-Antonio, di quel Cassanoescluso eccel-
lente dalla Nazionale di Marcello Lippi, ma da
sempre oggetto dei desideri dei tifosi del
Napoli: “È simpaticissimo, bravo, buono e
tranquillo. E’ stato un mio giocatore per due

anni e tutti sapevamo quello che aveva fatto
prima. Noi l’abbiamo riportato alla forma
migliore. Comunque lui da cinque mesi ha un
altro allenatore. Sul mercato decide il presiden-
te con cui ho un grande rapporto perché è uno
che mi somiglia, molto schietto. Quello che so
è che De Laurentiis vuole fare grandi cose e
questo ci dà tanta fiducia”.
Adesso c’è un calendarioche pare meno irto di
difficoltà: “No, per me non esiste un calenda-
rio. Esiste solo la Lazio e dico che ci aspetta la
finale di Champions League al San Paolo. Loro
sono un gruppo che ha grandi valori tecnici.
Non guardate la classifica, guardate lo spesso-
re delle individualità che ha la Lazio. Stiamo
parlando di una squadra che non è di media
fascia ma di fascia alta. Quindi sarà un’altra
partita da affrontare con l’attenzione a mille”.
La domanda più di moda al momento: come sta
Quagliarella? “Bene, approfitto per sgombra-
re il campo da ogni dubbio. Quagliarella sta
bene, è sereno e tranquillo. Fabio è un ragazzo
eccezionale che vorrebbe dare sempre il massi-
mo per la maglia azzurra e spaccare il mondo

per far vincere la sua squadra del cuore.
Abbiamo parlato e mi ha detto ciò che già
sapevo. Troverà prestissimo il top della condi-
zione ed a Catania ho già intravisto il miglior
Quagliarella. Io su di lui sono super tranquillo.
Dialoghiamo quotidianamente e vi dico che a
breve vedremo il grande attaccante che cono-
scono tutti”.
La chiusura il mister azzurro la dedica ai tifosi
ai quali vorrebbe regalare una buona stagione:
“Sono fiducioso. Questo è un campionato stra-
no, livellato verso l’alto ma possiamo dire la
nostra. Se si lavora bene si può arrivare al
massimo della condizione ed avere sempre un
atteggiamento propositivo. Le squadre si
costruiscono col tempo, spesso con gli anni.
L’abilità sta non nel comprare ma nel valoriz-
zare al massimo gli uomini che hai in rosa.
Spesso i migliori investimenti si fanno con l’e-
splosione degli elementi che già sono inseriti
nel gruppo. Io credo che seguendo la giusta
traiettoria, tutti insieme, ce la possiamo gioca-
re fino alla fine. Rispetteremo tutti ma mai nes-
sun avversario ci dovrà spaventare”.

di Vincenzo Letizia

Mazzarri: “V oglio un
Napoli stile Barcellona”

Questa stagione doveva essere la stagio-
ne della svolta. La stagione in cui
Donadoni avrebbe potuto portare il
Napoli in alto. La stagione durante la
quale il Napoli si sarebbe dovuto affac-
ciare all’Europa che conta. Dopo le
prime 7 giornate di campionato, la situa-
zione era tutt’altra. Un Napoli spento,
perseguitato dal solito tabù-trasferta, un
Napoli che in casa perdeva colpi e che
mancava di un gioco vero e proprio.
Nonostante il sontuoso mercato estivo e
tutto il tempo di prendere in mano la
situazione, Donadoni falliva una grande
occasione di riscatto professionale, dopo
la poco convincente esperienza da Ct
della Nazionale. Così il 6 ottobre 2009,
De Laurentiis prende in pugno tutta la
situazione e dopo aver fatto fuori il
Direttore Generale Pierpaolo Marino,
decide di sostituire anche il tecnico ber-
gamasco. Al suo posto sale in cattedra
Walter Mazzarri , tra i dubbi dei più e
la fiducia di pochi, firmando un contrat-
to da 1,3 milioni a stagione fino al 2011.
Ma Napoli è una piazza impossibile e si
sa. Una piazza incontentabile e sempre
critica. Così come eccessivamente entu-
siasta quando le cose vanno per il verso
giusto. Ebbene Mazzarri ha messo a
tacere tutti gli scettici, infilando una
serie di risultati positivi entusiasmante,
in un frangente del calendario a dir poco
ostico. Durante la prima partita contro il
Bologna si vede un Napoli confuso,

disordinato e poco deciso, contro una
formazione nettamente inferiore. Ma il
Napoli porta a casa 3 punti grazie ad un
carattere impressionante e ad una voglia
di riscatto notevole. Infatti dopo essere
stati sotto gran parte della partita, il
Napoli rimonta al goal di Adailton con
Quagliarella e poi con Maggio ottiene la
vittoria. Vengono a galla i primi pregi e
difetti del Napoli di Mazzarri che sareb-
be stato. A Firenze è la prima prova di
forza reale, dopo che Mazzarri e i ragaz-
zi avevano avuto tutto il tempo di
ambientarsi alle novità. Nessun dubbio,
dopo l’1-0 inflitto ai viola, si può affer-
mare che il Napoli ha certamente cam-
biato marcia, vincendo in trasferta dopo
1 anno esatto. Nell’ostico Artemio
Franchi gli azzurri si muovono bene,
attaccano, giocano la palla mettendo in
difficoltà la difesa viola e superando,
grazie all’asse Denis-Maggio,un Frey
strepitoso. Poi al San Paolo contro il
Milan un’altra prova di carattere di rara
fattura. Dopo 5 minuti i ragazzi di
Mazzarri sono sotto 2-0, a causa dei goal
di Pato e Inzaghi. Dopo un’intera partita
caratterizzata dagli assalti alla porta di
Dida, il Napoli trova la forza di reagire
dopo lo splendido goal di Cigarini : un
colpo al volo dal limite dell’area al quale
Dida, fino ad allora perfetto, non può
opporre alcuna resistenza. Poi il goal di
Denis, a mettere il punto sul risultato. 2-
2 dopo che la gara si era messa peggio

che in salita. Mazzarri poi si concede
anche il lusso di scrivere una pagina di
storia. A Torino, contro la Juve
“Napoletana” di Ferrara e Cannavaro, il
Napoli perde 2-0 dopo i primi 60’, a
causa di svarioni difensivi e atteggia-
menti sufficienti. Poi la scossa, l’entrata
di un Datolo scatenato e la solita grinta
infusa al gruppo da Mazzarri, danno vita
ad una miscela esplosiva. Hamsik-
Datolo-Hamsikdal 14’al 37’del secon-
do tempo, stendono una Juventus attoni-
ta, incredula di cotanta forza. Gli azzur-
ri portano a casa 3 punti dopo 21 anni di
insuccessi e pareggi in casa bianconera.
A Catania è storia recente di una partita
piuttosto difficile. Il Napoli subisce tutta
la gara, crea poco in avanti e spesso sba-
glia in difesa, ma riesce ad ottenere un
punto anche in questa occasione.
Riassumendo, da quando Mazzarri è al
Napoli, seduto sulla panchina azzurra
per la seconda volta nella sua carriera
(La prima la visse da secondo di Ulivieri
11 anni fa), ha ottenuto 11 punti in 5
gare frutto di: 3 vittorie; contro il
Bologna al San Paolo e contro
Fiorentina e Juventus in trasferta; e 2
pareggi contro Milan e Catania rispetti-
vamente in casa e in trasferta. Il Napoli
di Mazzarri nelle stesse gare ha subìto 5
goal e ne ha segnati 8. Tutte cifre straor-
dinarie, tenendo conto che il Napoli di
Donadoni navigava in un mare in tem-
pesta. Ma restano due difetti importanti,

uno piuttosto inedito, l’altro di sempre:
il primo è questa strana tendenza a per-
dere tutti (o quasi) i primi tempi, o
comunque a giocare nella prima frazio-
ne davvero al di sotto delle possibilità
della rosa; il secondo si riferisce alla
difesa, che commette strafalcioni note-
voli a cadenza regolare. Tuttavia il
nuovo tecnico si è dimostrato in queste
poche uscite da allenatore partenopeo,
l’uomo giusto per una piazza così san-
guigna. Il mago Walter, citando una
famosa canzone di Luciano Ligabue, è
riuscito a dare ai ragazzi azzurri la grin-
ta necessaria per sostenere la pressione
di certe partite. Ha dimostrato di saper
cambiare volto ad una partita in ogni
momento e soprattutto è riuscito a rivita-
lizzare due ex oggetti misteriosi, come
Denis e Datolo, dimostando che anche
loro hanno doti importanti.

Gianmarco Delli Veneri

Il mago Walter: per una magia così val la pena crederci



Mazzarri deve puntare su entrambi. Il
Napoli ha bisogno di segnare più reti e l'i-
dea di far giocare insieme Denis-
Quagliarella-Lavezzi ed Hamsik, leggere-
mente arretrato, mi sembra un esperimen-
to da tentare. 
Conquistare l'Europa esige uno sforzo di
coraggio e fantasia.

Peppe Iannicelli

E se giocassero entrambi…? Coloro i quali discutono sull'impossibilità dei
due di stare insieme in un tridente, che forse renderebbe più prolifico il
bomber di Castellamare, meritano rispetto, ma non mi trovano d'accordo.
Nel calcio moderno non è detto che vinca colui che gioca con più difenso-
ri o attacca con più punte, vince chi ha più equilibrio e chi ha la 'fortuna' di
avere in organico giocatori che si sacrificano per la squadra. Questo
Napoli ha le carte in regola per giocare con tre attaccanti e Hamsik in
aggiunta, a patto, però, che a gennaio arrivi un giocatore dalle qualità di
Blasi e che tutti insieme collaborino quando c'è da difendersi.

Ferruccio Fiorito

Ho l’impressione
che Fabio stia
pagando questa
innovazione tatti-
ca e non solo.
Sta pagando
anche il fatto di
giocare in un

contesto tattico che non favorisce le
sue giocate e che non lo mette in
condizione di tentare la conclusione.
Comprendo il suo malcontento.
Quagliarella è l’acquisto più costoso
dell’era De Laurentiis: non si può per-
dere così questo investimento, il gio-
catore ha grandi numeri. Se l’allena-
tore non è in grado di far venire fuori
le doti che tutti conosciamo c’è biso-
gno che si parli chiaramente col resto
della squadra perchè Quagliarella
non può essere trascurato. Il calcia-
tore deve dimostrare al di la di tutto di
avere un carattere forte e di saper
superare il momento, occorrerà,
però, l'aiuto della squadra che poco
lo sta assistendo in questa fase.

IL DOMANDONE

Stefan Schwoch, capo-
cannoniere indimenti-
cato del Napoli che
vinse nel 2000 il cam-
pionato di serie B, ana-
lizza il momento diffici-
le Fabio Quagliarella.
“Quagliarella vive solo
un momento particola-
re, come capita a tutti
gli attaccanti nella loro

carriera. Lui da napoletano vive l'astinenza dal gol più
intensamente di altri, ma ne verrà fuori perchè è un
campione vero. Gli auguro di fare più dei miei 28 gol
in maglia azzurra. Quagliarella è un giocatore abitua-
to ad avere pressioni, avendo vestito anche la maglia
della Nazionale. Per quella che è anche la mia espe-
rienza a Napoli, i tifosi possono essere solo uno sti-
molo, non vedo come possano mettere ansia o pres-
sione. Giocare con Lavezzi può essere difficile perchè
non dà punti di riferimento e gli stessi compagni non
sanno mai dove trovarlo. Con  un pò più di sacrificio
da parte di entrambi, però, sono certo che possono
convivere benissimo. Ovvio che come caratteristiche,
Quagliarella per me è una seconda punta. Con un
centravanti classico davantipotrebbe rendere meglio”.

Stefan Schwoch

E tu, amico tifoso, su questo argomento come la pensi?
Lascia il tuo p arere sul nuovissimo forum di PianetAzurro...

Mimmo
Malfit ano
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Il negativo momento di forma di Quagliarella e le recenti
buone prestazioni di Denis, hanno aperto una questione
imprevista per Mazzarri, quella relativa alla prima punta:
a chi affidare il ruolo? Al redivivo e volenteroso argenti-
no, fisicamente più consono a quel ruolo, o all’attaccante
stabiese, che dalla sua ha un bagaglio tecnico ed un curri-
culum eccellente?
Tra le due opzioni Mazzarri sembra orientato a percorre-
re una terza via, cercando di favorire la coesistenza dei
due attaccanti, arretrando la posizione di Hamsik sulla
linea dei centrocampisti.
Personalmente ritengo questa “terza via” alquanto
rischiosa, sia per gli equilibri tattici, sia perché, a conti
fatti, potrebbe rivelarsi controproducente. Ad oggi infatti
il giocatore che garantisce il maggior numero di gol nel-
l’organico azzurro è proprio Marek Hamsik ed arretrarne
il raggio d’azione potrebbe diminuirne la pericolosità
offensiva, considerando che, con il modulo attuale, ai due
centrocampisti sono affidati principalmente compiti di
copertura. C’è poi da considerare che la poca affidabilità
dei difensori azzurri dell’ultimo periodo consiglierebbe,
al fianco di Gargano, la presenza di un giocatore forte
fisicamente, che dovrà essere trovato sul mercato di gen-
naio. La presenza di Hamsik in quella zona, oltre a sacri-
ficare le qualità del giocatore, potrebbe esporre la difesa
ad ulteriori rischi.
Siamo poi proprio sicuri che questo “sacrificio” del
numero 17 sarebbe fatto per una giusta causa?
Sinceramente non sembra che Quagliarella e Denis abbia-
no finora portato in dote alla squadra un numero di reti
tale da rendere insopportabile una loro esclusione.
Indubbiamente entrambi avrebbero motivi per avere una
maglia da titolare, ma analizzando i due casi in particola-
re si nota come Quagliarella effettivamente sia ancora vit-
tima di problemi fisici e di adattamento che potrebbero
non risolversi allargando la sua posizione in campo, come
farebbe con Denis in campo. Il Tanque invece si è dimo-
strato in diverse circostanze un giocatore che può essere
importante entrando in campo a gara in corsa, quando con
la sua fisicità e la sua determinazione è capace di impri-
mere un forte impatto alle gare.
Al momento quindi sembra più opportuno lasciare
Hamsik al suo posto e scegliere uno tra i due attaccanti da
schierare titolare. E qui torniamo alla domanda principa-
le: chi tra Denis e Quagliarella? Non molti hanno ricorda-
to che l’attaccante di Castellamare di Stabia accusò pro-
blemi di adattamento anche nel suo primo periodo
all’Udinese. A quel tempo veniva schierato nel ruolo di
esterno d’attacco, faticando a trovare la rete e l’affiata-
mento con i compagni. Dopo un periodo di assestamento
e cambiando posizione (venne allora schierato al centro
dell’attacco) Quagliarella iniziò a trascinare l’attacco
friulano con i suoi gol e le sue giocate. È quindi probabi-
le che anche a Napoli l’attaccante abbia solo bisogno di
un periodo di adattamento, che è stato ulteriormente com-
plicato dai problemi fisici che lo hanno tormentato nelle
scorse settimane. È perciò giusto che a Fabio venga dato
il tempo di riprendersi e di abituarsi agli schemi di
Mazzarri. Nel frattempo sarà lui stesso a non dover abbat-
tersi se in qualche circostanza può essergli preferito
Denis.
Concludendo, non c’è dubbio che Quagliarella debba
essere considerato il titolare dell’attacco del Napoli, ma
in attesa della sua definitiva ripresa è anche legittimo
valutare di partita in partita chi, tra lui ed il Tanque argen-
tino, attraversi uno stato di forma psico-fisica migliore.

Eduardo Letizia

MM AZZARRIAZZARRI , , ININ QUESTQUEST OO MOMENTMOMENT OO , , DEVEDEVE PUNTPUNTAREARE SUSU DD ENISENIS ,,
SPERARESPERARE NELLANELLA PRONTPRONTAA RIPRESARIPRESA DIDI QQ UAGLIARELLAUAGLIARELLA OO IDEAREIDEARE

UNUN MODULOMODULO CHECHE PREVEDAPREVEDA LALA PRESENZAPRESENZA DIDI ENTRAMBIENTRAMBI ??



IL PERSONAGGIO DEL MESE
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E’ giunto il momento, come consuetudine, di
premiare il personaggio più meritevole tra gli
azzurri dell’ultimo mese. Il protagonista della
rubrica è, per acclamazione pubblica e per
grandi meriti umani e sportivi, German
Denis. Il Tanque azzurro è risultato decisivo in
ben due partite consecutive, nelle quali ha gio-
cato poco più di venti minuti. Grande l’assist
per il gol di Maggio a Firenze. Grandissimo il
colpo di testa che ha pareggiato i conti col
Milan , in una partita che sembrava ormai fini-
ta. Quello che stupisce di più del puntero
argentino è l’attaccamento alla maglia azzurra
dimostrato in questi ultimi mesi. Dato per par-
tente nel mese di luglio, è rimasto a Napoli,
senza peròconquistare la fiducia di
Donadoni, il quale gli aveva concesso solo
qualche scampolo di partita. Al cambio dell’al-
lenatore, la musica sembra sempre la stessa:
tanta panchina e pochi minuti da giocare. Ma il
tanque non si è scoraggiato ed è riuscito ad
approfittare delle poche occasioni concessegli
da Mazzarri . Contro il Bologna entra per
pochi minuti e lotta su ogni pallone. Contro la
Fiorentina entra a fine partita e confeziona un
assist perfetto per Maggio. Fino ad arrivareal
match con il Milan. Entrato al momento giusto
al posto di Quagliarella, sembra scatenato. Si
lancia su tutti i palloni e appena riceve quello
giusto, lo mette dentro con un colpo di testa
magistrale. Il capolavoro è completo. Un gio-

catore che correva in campo ad ogni gol dei
suoi compagni che giocavano, mentre lui scal-
dava la panca, ha avuto finalmente la sua occa-
sione. Ma German Denis nonè stato solo l’e-
roe della rimonta sul Milan. El Tanque ha
infatti fornito un contributo prezioso anche allo
storico successo dell’Olimpico contro la
Juventus. Autore di un’ottima prestazione,
Denis ha letteralmente fatto ammattire Fabio
Cannavaro, il quale lo ha sistematicamente
perso su ogni corner del Napoli. Peccato che le
deviazioni aeree del numero 19 azzurro non
abbiano gonfiato la rete. Ma questo poco
importa, visto che il pareggio è nato proprio da
una sua capocciata miracolosamente respinta
da Buffon, e ribadita in rete dallo straordinario
Datolo. Il bomber del Napoli ha ancora negli
occhi le emozioni di quell’impresa indimenti-
cabile: “Tornare all’aeroporto il giorno dopo e
vedere tutta quella gente letteralmenteimpaz-
zita per noi, mi ha reso molto felice. In questo
periodo mi sento un altro giocatore.E’ stata
importante la fiducia del mister. Io cercodi
ripagarlo facendomi trovare sempre pronto e
in condizione per dare il mio contributo. Sono
molto tranquillo, ho perso anche qualche chilo:
adesso ho davvero la sensazione di essere un
giocatore importante per questo Napoli”. E
Denis importante per questo Napoli lo è dav-
vero. Tanto da creare imbarazzi a Mazzarri
quando lo deve inserire al posto del napoleta-

no Quagliarella. Titolare contro la Juventus e
panchinaro contro il Catania. Questa è la vita
del gregario di talento, uno che ha un signore
da venti milioni di euro davanti e si acconten-
ta di pochi minuti per mostrare il suo valore.
Mai un problema creato nè una lamentela ad
un cambio. A supportare la grande applicazio-
ne dell’argentino c’è una grande umanità di chi
sa attendere senza sentirsi indispensabile.
Togliendosi ogni tanto anche qualche soddi-
sfazione, come la rete realizzata al Milan:
“Esultare con quelSan Paolo pieno, andando
sotto la curva,è stato bellissimo”. Il Tanque
crede molto nelle potenzialità di questo
Napoli: “Per come stiamo giocando si può
puntare in alto: non vogliamo accontentarci,
dobbiamo ottenere sempre di più. Però biso-
gna continuare a lavorare con molta tranquilli-
tà. Il Napoli è in ottima condizione, bisogna
sfruttare al massimo questo momento positi-
vo”. Accostato spesso in passato al clan degli
argentini ribelli, Denis ha sempre dimostrato di
essere in realtà un ragazzo tranquillo, dedito al
lavoro e ai sani piaceri della vita. Non fa segre-
to delle sue passioni fuori dal campo: “Sono
appassionato di musica sudamericanacome
Hugo Campagnaro. Io suono la batteria e il
Pocho canta: abbiamo messo su un bel com-
plesso. In cucina mi diverto molto a preparare
l’asado, un piatto tipico argentino, che spesso
mangiamo assiemedopo gli allenamenti. E’

un bel momento per fare gruppo e sentirsi bene
assieme”. Negli ultimi giorni si è parlato di un
tridente con Denis,Quagliarella e Lavezzi in
vista della partita interna con la Lazio.
Mazzarri si è detto disponibile a provare que-
sta soluzione tattica molto offensiva, provan-
dola in allenamento con Pià al posto del nazio-
nale Lavezzi, a patto che i giocatori si sacrifi-
chino in fase difensiva. Per Denis questa è più
che una semplice idea: “Se dipendesse da me
volentieri, però le decisionitecniche spettano
al mister. L’unica cosa importante è che il
Napoli vinca. Nel mio reparto c’è molta com-
petizione, ma è giusto così”. Ma il chiodo fisso
di Denis è sempre lo stesso: “Io sperosempre
nella convocazione di Maradona: se faccio
bene qui, sono certo che avrò l’opportunità di
andare ai Mondiali.” La cosa più importante
però resta il legame con la città di Napoli ed i
suoi tifosi: “Qui è nato mio figlio Julian.
Questa città è molto simile all’Argentina, me
la porterò nel cuore per sempre. Ringrazio
anche la genteper il sostegno che ci sta dando,
e che non hamai fatto mancare alla squadra”.
Tante volte criticato, ma mai bocciato definiti-
vamente dalla tifoseria azzurra, German Denis
è pronto alle sfide future da affrontare con il
suo Napoli, consapevole del fatto che, finchè
avrà la forza di lottare per questa maglia, dalla
sua avrà sempre una città intera. Forza Tanque,
continua così.

Il Tanque azzurro è risultato decisivo sia a Firenze
che con il Milan, giocando poco più di venti minuti

Armando Aruta

German Denis, l’arma 
in più di Mazzarri
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Il Napoli a gennaio certamente farà molte operazioni, in uscita ed
anche un paio, forse tre, in entrata. Ci saranno acquisti di qualità,
almeno questo si augurano i tifosi, mirati e suggeriti da Walter
Mazzarri che ha già fatto sapere a Bigon, ma soprattutto a De
Laurentiis, cosa serve a questo Napoli.
MERCATO IN USCITA - Innanzitutto, si proverà a piazzare
qualche elemento che non rientra più nei piani del club, almeno
nell’immediato. Possibili partenti Zuniga, Bogliacino, Hoffer,
Amodio, Gianello e Rullo. A proposito di Zuniga, uno degli
acquisti più reclamizzati, costosi e forse più inopportuni di
Marino, al di là del valore del giocatore che resta discreto, c’è
sempre un vecchio interessamento del Genoa di Preziosi che offre
Modestoe soldi. Non trova riscontro invece il ventilato interessa-
mento della Juve. Ma dalla cessione di Zuniga il Napoli vuole
ricavarci dei soldi, non lo svenderà e certamente non lo darà in
prestito. Diverso il discorso per Hoffer. L’oggetto misterioso
austriaco ha bisogno di giocare per mostrare di che pasta è fatto.
Bigon lo avrebbe voluto testare dandolo in prestito al Cesena, ma
Hoffer pare già aver rifiutato questa destinazione: lui sogna sem-
pre la Premier League, ma non disdegnerebbe un’esperienza al
Livorno…
Bogliacino potrebbe rientrare invece in qualche scambio con il
Chievo o la Lazio, mentre complicate sono le cessioni di Amodio
e Rullo da troppo tempo in naftalina e per niente corteggiati in
Italia e all’estero. Gianello ha, invece, qualche estimatore in serie
B.
MERCATO IN ENTRATA – Al di là di quello che ha dichiara-
to il ds Bigon e ci auguriamo per il bene del Napoli non pensi real-
mente; a questa squadra manca soprattutto un esterno sinistro di
grande qualità e un centrocampista dotato di muscoli d’acciaio.
Non arriverà, invece, il bomber a meno che non accada qualcosa
di clamorosissimo. 

Il Napoli è da tempo, anche se inspiegabilmente troppo timida-
mente dato il valore del calciatore, su Andrea DOSSENA. L’ex
udinese che mai si è adattato alla quotidianità inglese, spinge per
tornare in Italia. Rischia seriamente di perdere, o forse ha già
perso il treno per i Mondiali, e Napoli sarebbe una destinazione da
sempre molto gradita per provare il suo grande rilancio. In verità,
il terzino sinistro era stato in pratica già preso a luglio, c’era l’ac-
cordo con il Liverpool e anche con il calciatore, prima che Marino
decidesse di mollare la presa e far naufragare un’affare che sareb-
be stato fondamentale per rinforzare l’undici titolare. Il Liverpool
lo da’sempre molto volentieri e per una cifra vicina ai 4 milioni,
ma il Napoli lo vorrebbe solo in prestito con un diritto di riscatto
prefissato a poco meno di 3,5 milioni. Si continua a trattare, è spe-
riamo vivamente che l’affare si chiuda in tempi rapidi per scon-
giurare l’inserimento di altri club, la Roma su tutti.
LE DICHIARAZIONI DO DOSSENA E DEL PROCURA-
TORE - Andrea Dossenaed il Liverpool: un amore ormai fini-
to, o forse mai sbocciato. L’esterno sinistro italiano spinge per tor-
nare in Italia: “Sono molto preoccupato di non andare al
Mondiale. Colpa di Benitez? No, è colpa mia. Non sono partico-
larmente deluso per il trattamento che ho ricevuto dal mister, sono
scontento delle mie prestazioni.Ad Anfield non hanno visto il
‘vero’ Dossena”.
Dopo aver giocato solo due minuti in Premier League, nel tor-
mentato avvio di stagione dei Reds, Dossena vede nel nostro cam-
pionato l’unica oportunità di rilancio possibile. 
Anche aRoberto La Florio, procuratore del terzino, l’ipotesi par-
tenopea non dispiacerebbe: “Mi fa piacere che i tifosi del Napoli
individuino in Dossena un miglioramento importante per la loro
squadra. E anche a Dossena fa piacere sentire questa cosa.
Dossena vicino al Napoli? Andrea, avendo trovato poco spazio a
Liverpool anche per motivi fisici, vuole tornare in Italia. Spero

che il Liverpool conceda ad Andrea la possibilità anche di un pre-
stito con diritto di riscatto: vuole riguadagnarsi un posto ai
Mondiali. Già in estate c’erano i presupposti perché Dossena
arrivasse a Napoli, poi c’è stato un ripensamento di Marino e la
trattativa non è andata a buon fine. Adesso si occupa di tutto il
presidente De Laurentiis, ed è giusto che, eventualmente, si met-
tano d’accordo le due società”. Cosa potrebbe accadere nelle
prossime settimane? La Florio svela le sue strategie: “Stiamo cer-
cando di parlare con il Liverpool, per vedere se accettano la solu-
zione del prestito con diritto di riscatto. Per il resto, siamo alla
finestra in attesa che ledue società trovino unaccordo economi-
co. Il mio collega Pastorello ha avuto un incontro a Montecarlo
conDe Laurentiiscirca un mese fa: quello è stato l’ultimo contat-
to fra noi ed il Napoli. Dossenavuol rimettersi in pista per gio-
care con continuità. Napoli, come piazza e come società, è una
destinazione gradita -insiste l’agente del difensore dei Reds-. Con
la Juve il discorso è chiuso, quest’estate hanno giàpreso
Grosso.Con la Roma ho sentito diun interessamento sui gior-
nali, ma non ho avuto contatti diretti. L’unico interessamento con-
creto, per ora,è quello del Napoli”. 
CENTROCAMPO - Per il centrocampo dovrebbe rientrare
Manuele BLASI, che non ha avuto a Palermo lo spazio che recla-
mava e che adesso a Napoli non troverà più il suo ‘nemico’nume-
ro uno, l’ex diggì azzurro Pierpaolo Marino che ne ha deciso
incautamente l’allontanamento. 
C’è però un altro nome caldo per il centrocampo azzurro se Blasi
non dovesse rientrare dal prestito. E’in piedi un vecchio discorso
con Vanni Puzzolo, procuratore di Matteo BRIGHI centrocam-
pista in scadenza di contratto con la Roma. Sul mediano, eterna-
mente corteggiato dal Napoli, c’è da battere anche la concorrenza
della Fiorentina e di qualche club straniero. Questo sarebbe dav-
vero un bel colpo, staremo a vedere…

La Florio spinge il proprio assistito verso
Napoli: “I due club trovino un accordo”

di Vincenzo Letizia

In arrivo Dossena 
ed un interditore
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L’ex estremo difensore partenopeo promuove
Morgan De Sanctis: dopo Gigi Buffon, c’è anche lui

A Napoli giunse poco più che venten-
ne, grazie all’intuito del
“Comandante” Laur o, che lo aveva
scovato nelle file del team brasiliano
Olarìa. Ala, centravanti, mezz’ala:
seguendo le vecchie terminologie cal-
cistiche, Jarbas Faustinhodetto Cané
era un giocatore estremamente ecletti-
co. Attaccante veloce, dal buon drib-
bling, dotato di un tiro fortissimo. In
riva al Golfo trovò un’accoglienza
poco favorevole e una critica spietata.
Col passare del tempo e grazie ai suoi
primi gol che, in tandem con Bean,
permisero al Napoli di riconquistare la
serie A, nei primi anni ‘60 divenne uno
degli idoli della tifoseria azzurra. Con
Sivori e Altafini formò un tridente
tutto sudamericano, una miscela esplo-
siva di talento e fiuto per il gol che
valse al Napoli le prime posizioni e la
ribalta a livello nazionale. In panca
c’era Bruno Pesaola: “Quando ha la
palla al piede, nessuno può fermare
Cané” disse di lui un giorno il
‘Petisso’. Il brasiliano era paragonato,
ma un gradino più su, a Pelé(addirittu-
ra!), Didi e Vavà, in un celebre ritor-
nello intonato dalla torcida del San
Paolo. Dal 1962 ha collezionato 159
presenze in serie A con la maglia
azzurra, realizzando 36gol e sette dop-
piette. Tre, invece, le triplette: contro
Monza e Spal, e in Coppa Europanel
match vinto sull’Hibernian per 4 a 1.

Innamorato di Napoli e ricambiato,
Cané non ha più lasciato la città che ne
decretò la consacrazione a livello pro-
fessionale. Oggi è soprattutto un tifoso,
e come tale osserva con passione le
sorti della formazione partenopea, let-
teralmente rinata sotto la guida tecnica
del toscanaccio Walter Mazzarri . Da
ex bomber, Cané cerca di analizzare il
momento difficile di Fabio
Quagliarella: stella del Napoli attuale
che non riesce a far risplendere la pro-
pria luce. “Visto che si tratta di un
campione, in possesso di doti tecniche
indiscutibili, Quagliarella ha soltanto
bisogno di ritrovare la serenità e la
fiducia in sé stesso-spiega l’ex gloria
degli azzurri-. E’ un bomber che ha
sempre fatto gol ed è stato preso per
questo. Per giocare a Napoli,
Quagliarella ha detto no ad altre offer-
te più allettanti sul piano economico,
rinunciando a giocare in club come la
Juve o il Bayern che militano già in
Europa. Per questo va considerato un
patrimonio unico, una risorsa che la
squadra deve valorizzare. A livello tat-
tico, probabilmente, deve ancora tro-
vare una collocazione ideale. Anche i
compagni hanno il compito di assister-
lo di più e meglio”. Nonostante l’inte-
sa con Lavezzi abbia prodotto finora
scarsi risultati, Cané non crede alle ipo-
tesi di una rivalità in atto con il Pocho
ed il ‘clan’ degli argentini. “Non è

colpa di Lavezzi se Quagliarella è poco
servito in campo. E’il gioco di squadra
nel suo complesso che deve migliorare,
come anche i meccanismi in fase offen-
siva -spiega Cané-. L’argentino, poi,
non è un giocatore facilmente inqua-
drabile: schematizzarlo significhereb-
be infatti sacrificare molto al suo estro
ed alla tecnica individuale. Mazzarri
deve trovare il modo di mettere il talen-
to di Lavezzi più al servizio del collet-
tivo, senza rinunciare alla sua anar-
chia. In questo, il suo predecessore
Reja si dimostrò molto bravo”.
Parlando di un altro sudamericano, non
è un periodo felice neanche per Juan
Camilo Zuniga. Il colombiano, rima-
sto un po’ai margini della prima squa-
dra, avrà forse la chance del rilancio
contro la Lazio. In cambio, dovrà
accettare il sacrificio di giocare sul ver-
sante sinistro, per far fronte alla squali-
fica di Ar onica. “Non è impossibile
per un destro adattarsi a giocare sulla
fascia opposta. Zambrotta, nel pieno
della sua carriera, si è alternato spes-
so sui due versanti del campo. Se
Zuniga è convinto di poter fare bene
anche a sinistra-prosegue Cané-,
dimostrerà che il Napoli ha fatto bene
ad investire tanti soldi per acquistarlo
dal Siena. In caso contrario, è inutile
provarlo in un ruolo che non sente
come il suo”.  Sull’out destro, invece,
il Napoli ha le spalle ben coperte.

Christian Maggio, grazie al suo vec-
chio mentore Mazzarri, ha ritrovato la
continuità di rendimento e l’azzurro
della Nazionale. La classe dell’incur-
sore di origine veneta è ben nota anche
a Cané, da sempre uno dei suoi più
grandi estimatori. “Ritr ovando l’alle-
natore che lo ha lanciato nella
Sampdoria, Maggio è cresciuto molto
in termini di prestazioni ed anche per il
suo apporto in fase realizzativa. Però
si tratta di un calciatore che ha sempre
contribuito in modo determinante alle
vittorie del Napoli. Se lo scorso anno
non avesse subito quel brutto incidente
ai legamenti del ginocchio, avrebbe
continuato a far parte del giro della
Nazionale”. 

Simone Spisso

Canè tifa Quagliarella: forza Fabio, troverai l'intesa col Pocho

“Garella è il più forte portiere del mondo.
Senza mani, però!”. Con questa salace
affermazione l’avvocato, Gianni Agnelli,
etichettava l’ex portierone azzurro, che in
effetti potrebbe tranquillamente essere
ricordato come “il portiere che parava coi
piedi”. Claudio Garella nasce a Torino il
16 maggio del 1955 e debutta in giovanis-
sima età (soprattutto per un portiere) in
serie A proprio con la maglia del Toro nella
stagione 1972-73. I successivi anni di
gavetta lo conducono, nel 1981, a Verona,
dove, sotto la guida di Osvaldo Bagnoli,
fece parte della compagine dei miracoli
che trionfò in campionato nell’’85. Ma
Claudio si scucì dalla maglia un tricolore
in embrione, che sarebbe nato sui colori
gialloblù l’anno successivo, quello in cui
potevano definirsi “campioni in carica”,
per abbracciare il progetto azzurro, entrare
nella storia e nella leggenda con la squadra
che presentava il vanto di avere tra le pro-
prie fila il calciatore più forte di tutti i
tempi, “el Pibe de oro”, Diego Armando

Maradona. E col Napoli, nel giro di un
paio di stagioni, Garella avrebbe conqui-
stato quel primo scudetto nella storia della
sirena Partenope, goduto e abbracciato sul
proprio petto nella stagione successiva,
l’ultima all’ombra del Vesuvio prima della
cessione in B all’Udinese e di un rapido
concludersi della carriera, nell’arco di soli
tre campionati , al termine dei quali appese
gli scarpini al chiodo – era il 1991 e milita-
va nell’Avellino - ad un età di 36 anni che
per un estremo difensore non può essere di
certo considerata il viale del tramonto. 
“Garellik”, com’era soprannominato dai
suoi estimatori per le parate spettacolari di
cui era capace di recente è intervenuto ai
microfoni di ‘Radio Goal’con la sua pas-
sione sempreverde per l’azzurro, elogiando
Mazzarri per il cambio di rotta che è stato
capace di imporre al Napoli:
“ Indubbiamente bisogna dare atto a
Mazzarri di ciò che è stato capace di fare,
e devo fare anche il mea culpa perchè non
avevo creduto in questo cambio di allena-

tore. Dispiace per Donaodni, ma i fatti
sono questi, Mazzarri ha rivitalizzato la
squadra, stanno seguendo tutti i giocatori
le sue direttive, e tanto di cappello alla
società che ha indovinato questa mossa.
Mazzarri ha lavorato sulla testa, si vede
che non seguivano più Donadoni, forse la
società l’ha capito e ha fatto benissimo a
provvedere a quest’avvicendamento. Non è
possibile che un giocatore in una settima-
na possa cambiare del 100%, evidente-
mente non avevano più fiducia in
Donadoni, non lo seguivano più, è suben-
trato un allenatore bravissimo ed ora lo
stanno seguendo in pieno. Non si può agire
sul fisico o sul modulo o sulla tecnica in
una settimana, ma solo sulla testa, e forse
i giocatori del Napoli aspettavano proprio
questo”.
Ma, ovviamente, era nell’aria anche una
valutazione sull’operato di De Sanctis, che
insieme a tutta la squadra, dopo un inizio
incerto, è riuscito a ritornare sui suoi livel-
li, dimostrandosi un portiere di sicuro affi -

damento: “Giocare nel Napoli non è sem-
plicissimo anche se è un nazionale a
Napoli ci vuole un attimo di ambientamen-
to perchè è una piazza importantissima che
vale il Milan, l’Inter la Juve. De Sanctis è
un ottimo portiere – prosegue Garella- è
un portiere che in questo momento, dopo
Buffon, è tra i migliori in Italia, e il Napoli
ha fatto benissimo a prendere lui. Rinforzi
a gennaio? Si può sempre rinforzare una
squadra ma bisogna stare attenti a non
toccare il gruppo, soprattutto se funziona
bene, bisogna non toccare un giocattolo se
si è messo sulla buona via. Se c’è da pren-
dere il giocatore per fare il salto di qualità
va bene, ma se si deve comprare tanto per
comprare bisogna fare molta attenzione”.
Insomma, il Napoli è sulla “retta via” e
sembra proprio che il lavoro di Mazzarri
metta d’accordo un po’tutte le teste, ma
attenzione a non compiere sbandate che
possano compromettere l’equilibrio dello
spogliatoio, a meno che non sia per un
campione vero: parola di Garellik. 

di Emanuele Gargiulo

Garella, il portiere
che parava coi piedi
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Quando si parla di Napoli e Lazio, è
impossibile non pensare a Bruno
Giordano (nella foto), che proprio
durante gli anni migliori della sua carrie-
ra ha vestito la casacca biancoceleste
prima e azzura poi. Con queste due squa-
dre Giordano ha totalizzato più di 200
presenze e segnato oltre 100 gol, dive-
nendo un idolo per entrambe le tifoserie.
Nella sua avventura capitolina, Giordano
ha vinto per ben due volte la classifica
cannonieri (nel 1978-79 quella di Serie A
e nel 1982-83 quella di Serie B), non-
ostante nel mezzo ci sia stata la “mac-
chia” dello stop legato al suo coinvolgi-
mento nello scandalo del calcio scom-
messe nel 1980.
Passato al Napoli nell’estate del 1985 per
la cifra record di oltre 5 miliardi di lire,
scrisse un’altra pagine memorabile della
sua storia personale e di quella azzurra. A
Napoli, infatti, nacque la “Ma-Gi-Ca” e
nel 1986-87  vinse uno scudetto e una
Coppa Italia. Maradona lo reputò il suo
partner ideale sul campo di gioco, e anco-
ra oggi quando gli si chiede di Giordano,
el Pibe de oro quasi si sfrega le mani,
ricordando di quelle giocate, che qualcu-
no oggi definirebbe da Playstation, con il
suo amico Bruno.
Ma quegli anni sono lontani, e il calenda-
rio di Serie A 2009-2010 ha in serbo per
domenica prossima proprio Napoli-
Lazio, che per Giordano significa l’enne-

simo “cuore contro cuore”…
Giordano, che partita sarà Napoli-
Lazio?
“Di certo si affronteranno due squadre
che attraversano un momento molto
diverso: gli azzurri sono la squadra più
in forma del campionato, i biancocelesti
sono sull’orlo di una crisi abbastanza
evidente, sul piano dei risultati almeno.
Credo che sarà una partita molto tirata, e
che difficilmente vedremo più di uno o
due gol. Mazzarri e Ballardini staranno
preparando al meglio questa partita, e
credo che soprattutto in fase difensiva i
due tecnici cercheranno di trasmettere
alle rispettive squadre quella tensione
che partite delicate come questa necessi-
tano”.
Un mese fa gli azzurri però non se la
passavano poi così bene. Crede che
anche la Lazio possa risollevarsi e
ambire al sesto posto?
“Non sono passate cinque giornate dall’i-
nizio del campionato, ma non ne sono
passate neanche venti, quindi qualsiasi
discorso è ancora apertissimo. Posso dire
però che l’anno scorso proprio la Lazio,
al termine di un campionato con ben
diciotto sconfitte, è approdata in Europa
League grazie alla Coppa Italia. Fossi in
Mazzarri o Ballardini, darei moltissima
importanza a questa competizione, che
ha davvero la possibilità di rendere sod-
disfacente un’annata che altrimenti

potrebbe rischiare di divenire anonima”.
Napoli-Lazio vuol dire anche Lavezzi-
Zarate. Chi preferisce?
“Se intendi che i due giocatori sono para-
gonabili perché hanno le stesse caratteri-
stiche tecniche e tattiche, non ti rispondo
perché non credo che siano uguali in tal
senso. Se invece mi chiedi chi preferisco
in assoluto dei due, ti dico Lavezzi in que-
sto momento. E affermo senza timore che
se Mazzarri dovesse riuscire a disciplina-
re il Pocho a livello tattico e a renderlo
più letale nell’ultimo passaggio e sotto
porta, potrebbe davvero diventare un top
class”.
Hamsik sarà di sicuro ai prossimi mon-
diali. Cr edi che alla fine Lavezzi e
Quagliarella verranno convocati?
“Entrambi fanno parte dei rispettivi giri
nazionali e quindi, a meno che non vi
siano in futuro infortuni gravi o cali di
rendimento cronici, Lavezzi e
Quagliarella saranno in Sudafrica il
prossimo giugno”.
Si parla di un restyling peril San Paolo
e di un nuovo stadio perla Lazio. Cosa
ne pensa?
“Penso che servono più fatti e meno
chiacchiere, e che non solo Napoli e
Lazio, ma anche tutte le altresocietà di
Serie A e B debbano agire al più presto
per modernizzare i propri impianti.
Ormai siamo tecnologicamente indietro a
Paesi dove il calcio è il terzo, quarto

sport nazionale, roba da ridere. Mi rendo
conto che le esigenze primarie, in tempi
di crisi, siano altre, ma rimandare il pro-
blema non giova a nessuno, anzi allonta-
na sempre più il ritorno del calcio italia-
no ai massimi livelli. Non basta avere
grandi squadre in campo per essere i
migliori”.
Capitolo “dissidenti” della Lazio:
crede che il valore di mercato di
Ledesma e Pandev sia diminuito in
questi mesi?
“Tutti gli operatori del settore sanno che
si tratta di due calciatori di grande valo-
re, quindi non credo che vi saranno
“saldi” par ticolari su Pandev e Ledesma
nelle prossime finestre di mercato. E’
indubbio che Lotito abbia dimostrato di
fare sul serio e che forse ne pagherà le
conseguenze a livello economico, ma
comunque due giocatori del genere non
verranno mai svenduti”.
I suoi pronostici per Bologna-Inter,
Fiorentina-Parma e Milan-Cagliari
“Credo che al Dall’Ara l’Inter potrebbe
faticare più del previsto contro un
Bologna in ripresa, anche se il tasso tec-
nico dei nerazzurri è davvero di un’altra
categoria. Dico X-2.
Fiorentina-Parma e Milan-Cagliari sono
partite meno scontate di quanto possano
sembrare, tuttavia credo che alla fine le
due squadre che giocano in casa si aggiu-
dicheranno l’intera posta in palio”.

L’ex attaccante di Lazio e Napoli prevede per domenica 
un match combattuto e reparti difensivi molto attenti

di Mario Ipri

Bruno Giordano: 
gara non decisiva 
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Archiviata la questione qualificazione ai
Mondiali di Sudafrica 2010 e le amichevoli
internazionali, riprendono i campionati in
tutta Europa ed in Italia ricomincia la caccia
all’ Inter capolista. I neroazzurri, dopo il
pareggio contro la Roma di Ranieri, sono
attesi dalla trasferta a Bologna, contro i rosso-
blu di Colomba. Eto’o, Milito e compagni
non possono permettersi ulteriori passi falsi
se vogliono mantenere invariato il vantaggio
sulla Juventus in attesa dello scontro diretto,
in programma tra qualche settimana. Il
Bologna sembra rigenerato dopo il cambio in
panchina ma non sembra avere le qualità
adatte per impensierire la corazzata di
Mourinho, cosi noi puntiamo sul 2, sul suc-
cesso esterno neroazzurro come fissa del
nostro sistema a rotazione.
La principale antagonista dell’Inter, la
Juventus di Ciro Ferrara, riceve l’Udinese
dello scatenato Floro Flores. I piemontesi

devono riscattare, davanti ai propri tifosi, la
sconfitta contro il Napoli e puntano sul ritor-
no di capitan Del Piero. L’Udinese cercherà di
sfruttare le difficoltà difensive della Vecchia
Signora ed entrambe le squadre potrebbero
segnare almeno una rete. Noi puntiamo sul
Goal. Cambio in panchina a Siena. Anzi no.
Doveva arrivare Beretta, alla fine è rimasto
Baroni. I toscani affrontano l’Atalanta con
nuovo vigore e i bergamaschi sono parsi
annaspare nell’ultima sfida a Cagliari. I mec-
canismi difensivi non si rodano in quindici
giorni e Maccarone potrebbe essere devastan-
te nella sfida del “Franchi”. Il Siena non può
sbagliare e noi crediamo che non lo farà.
Puntiamo sull’1. Altro possibile successo
interno è quello della Romasul Bari . I capi-
tolini sono parsi rinfrancati a Milano e voglio-
no dare continuità ai risultati battendo i
pugliesi di Ventura, che in trasferta offrono
spesso ottime prestazioni. Vucinic deve ricon-

quistare la folla e domenica può essere il gior-
no giusto. Scommettiamo sul successo giallo-
rosso. Sfida dove non dovrebbe mancare lo
spettacolo è quella di San Siro tra Milan e
Cagliari . I rossoneri sono stati capaci di vin-
cere anche in casa della Lazio ed hanno
rimontati punti e posizioni in classifica. La
squadra di Leonardo è in gran forma e Pato,
Inzaghi, Ronaldinho e Seedorf sono garanzia
di gol e grandi giocate. I sardi sono comunque
in buona condizione ed hanno trovato in Nenè
un ottimo terminale offensivo. I boati e i gol
non mancheranno. Puntiamo sull’Over.
Chiudiamo con una parentesi europea. Diamo
uno sguardo al campionato tedesco e scom-
mettiamo sul Goal di Bayern Monaco-
Bayer Leverkusen, due compagini che
fanno dell’attacco la miglior difesa. Le reti
sono pronte ad essere gonfiate.

Giuseppe Palmieri

Inter, Siena e Roma pronte al riscatto
Gare spettacolari e ricche di reti si preannunciano Juventus-Udinese e Milan-Cagliari

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della p artit a base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partit a base 6 partite in 4 terzine
Bologna
Inter 21

Le altre p artite
Roma  
Bari 1

O

5263 - 6

Siena
Atalanta 15263 - 8 

Juventus
Udinese G5263 - 10

Milan
Cagliari 5263 - 3

Bayern Monaco
BayerLeverkusen G5273 - 8 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 INTER 2 1,65
3 MILAN OVER 1,75
8 BAYERN M.   GOAL 1,50

...vinci 43,30 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1  INTER 2 1,65 
6 ROMA 1 1,70
8 BAYERN M.   GOAL 1,50

...vinci 42,05 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 INTER 2 1,65
8 SIENA 1 2,35
10 JUVENTUS GOAL 1,70 

...vinci 65,90 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 INTER 2 1,65
6 ROMA 1 1,70
3 MILAN OVER 1,75

...vinci 49,10 euro
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Nel pozzo senza fondo. Nel tunnel senza
uscita. La situazione della Mar tos Napoli
non è per nulla delle più luminose. Cinque
sconfitte su altrettante gare, tutte nette,
pesanti. Il roster è stato fatto, disfatto e poi
nuovamente ricostruito. I biancoazzurri
hanno mostrato progressi nella gara persa
contro Montegranaro, tenendo la parità fino
all’ultimo intervallo, crollando con un par-
ziale di 30-3 patito nella frazione conclusi-
va. Alla squadra manca ancora un play
vero, visto che Kruger è in ‘stato confusio-
nale’, come definito da coach Pasquini, e
Tsaldaris in cabina di regia è solo un adatta-
mento. Traylor ha dimostrato di essere un
buon centro e con l’arrivo di un playmaker,
la Martos avrebbe almeno l’ossatura di una
squadra vera. Ma la classifica è preoccu-
pante e la sfida di Ferrara , contro una
diretta concorrente alla salvezza, è di quel-
le da cercare di vincere a tutti i costi. I favo-
ri del pronostico sono tutti per la Carife ma
chissà che i progressi della squadra del pre-
sidente Papalia non portino finalmente al
primo risultato positivo della stagione.
La settima giornata del campionato di
basket sarà aperta da tre anticipi, sabato
sera. Si comincia a Teramo, dove la

Bancatercas riceve l’Armani Jeans
Milano . Entrambe le squadre sono reduci
da una vittoria importante. Gli abruzzesi
contro Caserta, i meneghini hanno domina-
to il derby con Cantù. E’una partita che
sarà all’insegna dell’equilibrio. Milano
potrebbe pagare un pò le fatiche del doppio
impegno campionato-Eurolega, ma ha qua-
lità da vendere e vuole vincere a Teramo
per non rimanere impantanata nella pancia
della classifica. La Bancatercas sa sfruttare
bene il fattore campo e non intende sbaglia-
re. Bella sfida. Umori diversi a Treviso
dove la Benetton deve riscattare l’umilia-
zione di Cremona e Varese il ko interno
contro la Virtus Bologna. I veneti sono
favoriti dal maggiore tasso tecnico e dal
pubblico amico ma dovranno dare tutto per
tenersi al riparo da sgradite sorprese e farsi
perdonare il pesantissimo ko in Lombardia.
Ultimo anticipo del sabato a Cantù dove
arriva Biella. I padroni di casa hanno perso
male il derby e cercano l’immediato riscat-
to, ma non sarà facile contro i piemontesi
che hanno perso onorevolmente contro
Siena e vogliono rimanere nella elite della
classifica. Si affrontano due squadre a pari
punti con grande voglia di superarsi.

Difficile qui fare pronostici.
Mezzogiorno di fuoco a Siena, dove si
gioca il rematch della finale scudetto della
scorsa stagione tra i campioni d’Italia tosca-
ni e la Lottomatica Roma. Il Montepaschi
non ha ancora perso una partita quest’anno
tra Supercoppa, campionato ed Eurolega e
questo la dice lunga su quanto sia solida la
corazzata biancoverde. Roma sta avendo
risultati altalentanti, ha perso contro Biella
in casa due settimane fa e si è riscattata sul
parquet di Pesaro, test non attendibile viste
le difficoltà dei marchigiani. Il pronostico è
tutto a favore di Siena, servirà un miracolo
e una grande prestazione di Jaaber a Roma
per uscire con i due punti dal
PalaMensSana. Tra le gare del pomeriggio,
esame di maturità per l’altra capolista del
campionato, l’Air Avellino, sul parquet
della Vir tus Bologna. I biancoverdi stanno
stupendo l’Italia, con un ruolino di marcia
finora immacolato, ma dovranno dare
fondo a tutto il talento a disposizione per
espugnare il campo felsineo, difficile per
nobiltà e forza dell’avversario. Le V nere
hanno vinto a Varese, ma perso in casa con
Milano e ora cercano continuità. Sfida di
grandissimo interesse. Avellino in caso di

vittoria farebbe capire a tutto il campionato
di non essere per nulla una meteora, ma di
fare molto sul serio, regalandosi uno scon-
tro al vertice da sogno contro Siena, sul par-
quet amico, domenica prossima. 
Sfida salvezza a Montegranaro, dove la
Sigma affronta la Scavolini SparPesaro,
ancora a quota zero punti in classifica. I
marchigiani hanno ritrovato fiducia grazie
all’ottimo ultimo quarto di Napoli, che ha
regalato il successo esterno alla Sutor, e ora
vogliono allontanarsi per un po’dalla zona
calda della graduatoria battendo Pesaro che
ancora non riesce a stare al passo con le
altre. Montegranaro favorita sicuramente.
Ultima sfida in programma è quella di
Caserta tra la Pepsie la Vanoli Cremona.
I campani sono reduci da una amara scon-
fitta a Teramo e vogliono riprendere l’otti-
ma marcia che li ha portati al terzo posto in
classifica, contro i lombardi che sono in
buona condizione, ma hanno un tasso tecni-
co inferiore rispetto a Caserta. Jumaine
Jones e compagni erano partiti puntano alla
salvezza ma stanno scoprendo di potersela
giocare con tutti ed ora vogliono dimostra-
re che un piazzamento nei quartieri alti
della classifica non è solo una chimera. 

Air Avellino per stupire ancora, 
il big match è Siena-Roma 

di Giuseppe Palmieri

Martos Napoli in crisi 
di scena a Ferrara



Le agenzie di Napoli...

...E provincia

CAPUA P.zza De Renzis, 8 Ippica

SportGRUMO NEVANO Via Duca D'aosta 55-57

Ippica
Sport

VOLLA Via Rossi, 182/184

Ippica
Sport

Via Roma 224BACOLI

Tris
SportVICOEQUENSE P.zza Kennedy 8

SportVILLARICCA C.so Europa 505/509

Ippica
Sport

CAIVANO Via Mercandante 10

Tris
SportCASTELLAMMARE DI STABIA Via  Ponte Persica 167

SportNAPOLI RICCI traversa privata Ricci, 9

Ippica
Sport

NAPOLI NICOLINI Via Nicola Nicolini ,28
SportNAPOLI SIRENA Via Bernardo Quaranta 132

Ippica
Sport

NAPOLI S. DONATO Via Duomo, 313

Ippica
Sport

NAPOLI IPPODROMO AGNANO Via dell'ippodromo

Via Emilio Scaglione, 421 NAPOLI Sport
Tris

Viale Margherita, 4/6 NAPOLI Sport
Tris

Le nostre agenzie della Campania

yb  TOTO 2000

tiro dritto...Punto

Le altre province

IppicaAVERSA P.zza Principe Amedeo, 57 (CE)

Ippica
Sport

AGROPOLI Via piave, 52 (SA)

Ippica
Sport

CAPACCIO Via Nazionale, snc (SA)

IppicaPONTECAGNANO Via Lago di carezza (SA)

Ippica
SportVia Starza S. Pietro snc (SA)NOCERA INFERIORE

IppicaARIANO IRPINO C.so V. Emanuele, 13 (AV)

Ippica
Sport

SCAFATI Via Passanti, 25 (SA)

Ippica
Sport

SALERNO Via Garioponto,  21-21b

NAPOLI Via Detta Nuova Casoria, 96/98/100 Sport
Tris

NAPOLI Via Caio Duilio 47/49 Sport
Tris

POMIGLIANO D'ARCO Via Roma, 382/384 Sport
Tris

POMPEI Via Mazzini, 68 Sport
Tris

Corso Umberto I, 83/85PONTECAGNANO  FAIANO Sport
Tris

Corso Garibaldi, 27PORTICI Sport
Tris

SAN GIORGIO A CREMANO Via Recanati, 23/25 Sport
Tris

SALA CONSILINA Via Matteotti, 169 Sport
Tris

SCAFATI Via Nazionale, 74 Sport
Tris

SPERONE Corso Umberto I, 112 Sport
Tris

TORRE DEL GRECO Via Nazionale, 55 Sport
Tris

VISCIANO Via Largo Sacramento, 24 Sport
Tris

--------------------------------------------------------

NAPOLI Via Ammiraglio Aubry, 8bis Sport
Tris

SAN GIORGIO A LIRI Via Mazzini, 6 Sport
Tris

SAN GIORGIO A CREMANO Via Marconi, 90 Sport
Tris

TERZIGNO Via Passanti Nazionale, 788 Sport
Tris

Via Cesare augusto, 36SUCCIVO Sport
Tris

Via Sant'Antonio Abate, 135PIETRAVAIRANO Sport
Tris

Viale Europa, 13 (SA)SIANO Sport
Tris

P.zza Umbero I, 29 PIGNATARO MAGGIORE Sport
Tris

CASTEL NUOVO NEL CILENTO Via Velina, 77 Sport
Tris

BATTIPAGLIAVia Domodossola, 86Sport
Tris

GIUGLIANO IN CAMPANIA Via Innamorati, 125/B Sport
Tris

AFRAGOLA Corso Italia, 23 Sport
Tris

Via Roma, 6AVELLINO Sport
Tris

Via G.mo Puccini, 42/44CASORIA Sport
Tris

C.so Europa, 134ALBANELLA Sport
Tris

Via Canale tufolo, 4bisCASALVELINO Sport
Tris

Via Cavour, 138/140/142MONTECO ROVELLA Sport
Tris

C.so Papa Giovanni XXIIIATELLA Sport
Tris

Via Roma, 85FONDI Sport
Tris

BAIANO P. IV Novembre Sport
Tris

BELLIZZI Via Caserta, 53 Sport
Tris

FRATTAMINORE Via Roma, 141 Sport
Tris

Viale Kennedy, 99MARCIANISE Sport
Tris

NAPOLI Via Ponte Di Casanova, 40/aSport
Tris

NAPOLI Via Nova S. Rocco, 3 Sport
Tris

Ippica
Sport

Via Provinciale 42NAPOLI PIANURA

SportERCOLANO Via resina, 388-390

Ippica
Sport

OTTAVIANO P.zza Duca D'aosta

Ippica
SportSOMMA VESUVIANA Via Venezia 10

SAN GIUSEPPE VESUVIANO Via Europa 134/136 Tris
Sport

Ippica
Sport

TERZIGNO C.so A. Volta 259

Ippica
Sport

Via nolana 148POMPEI

I NUOVI CORNER

Via Nazionale delle Publie, 25 (AV)AVELLA Sport
Tris

Sport
TrisSANTANTUONO DI TORCHIARA P.zza Andrea Torre, 48/49

NAPOLI Via C. Ponte di Casanova 40/A Sport
Tris

BATTIPAGLIA Via Pastore, 24 Sport
Tris




